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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

 

DOMENICA DELLE PALME  

E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE  
 

Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore.  

Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli! 
( Lc 19, 38) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Questo tipo di discernimento non è solo un esercizio occasionale, ma, in definitiva, un modo di 

vivere radicato in Cristo, seguendo la guida dello Spirito Santo, vivendo per la maggior gloria di 

Dio. Il discernimento comunitario aiuta a costruire comunità fiorenti e resilienti per la missione 

della Chiesa di oggi. Il discernimento è una grazia di Dio, ma richiede il nostro coinvolgimento 

umano in modi semplici: pregare, riflettere, prestare attenzione alla propria disposizione interiore, 

ascoltare e parlare gli uni con gli altri in modo autentico, significativo e accogliente». (dal 

Vademecum 2,2) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 08.04.2022 
 

In orario opportuno, la famiglia al completo si ritrova insieme in un luogo adatto della casa, possibilmente 

davanti a un Crocifisso o un’immagine del Signore o della Vergine Maria ed eventualmente ponendo al 

centro il Vangelo o la Bibbia. Se disponibile, si può accendere un cero, altrimenti sarà bello anche 

accendere le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. Si ponga 

sulla tavola un vaso con un rametto di ulivo o di altro arbusto verde, o un fiore, che poi si conserverà a 

ricordo di questa giornata. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 
In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Guida: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio, Re dei secoli! 

E benedetto il tuo Figlio, il Re d’Israele, 

che viene a noi nel tuo Nome, 

pieno di bontà e di misericordia. 

Tutti: Benedetto sei tu, Signore, Re dei secoli! 
 
Uno dei membri della famiglia pone al centro della tavola il vaso con un rametto d’ulivo o di altro arbusto o con fiori, mentre chi 

guida dice la seguente orazione: 

 

Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te, e concedi a noi tuoi fedeli,  

che rechiamo questi rami in onore di Cristo trionfante,  

di rimanere uniti a lui, per portare frutti di opere buone.   

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

 

Guida: 

Acclamiamo Cristo Gesù con le parole con cui lo acclamavano nelle prime comunità 

cristiane. 
 

Guida: 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio,  

non ritenne un privilegio l'essere come Dio,  

ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo,  

diventando simile agli uomini.  
 

Tutti: 

Dall'aspetto riconosciuto come uomo,  

umiliò se stesso  

facendosi obbediente fino alla morte  

e a una morte di croce.  
 

Guida: 

Per questo Dio lo esaltò  

e gli donò il nome  

che è al di sopra di ogni nome, 
 

Guida: 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi  

nei cieli, sulla terra e sotto terra,  

e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!»,  

a gloria di Dio Padre. 
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ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Guida:   Ascoltiamo con attenzione la parola del Vangelo 
 

Oggi ascoltiamo il lungo racconto della Passione del Signore secondo Luca. È conveniente che sia più di 

uno a proclamarla, alternandosi dove si incontra il segno .  
 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Luca 
23, 1-49 
 

In quel tempo, tutta l’assemblea si alzò; condussero Gesù da Pilato e cominciarono 

ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che metteva in agitazione il nostro popolo, 

impediva di pagare tributi a Cesare e affermava di essere Cristo re». Pilato allora lo 

interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». Pilato disse ai capi 

dei sacerdoti e alla folla: «Non trovo in quest’uomo alcun motivo di condanna». Ma 

essi insistevano dicendo: «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, 

dopo aver cominciato dalla Galilea, fino a qui». Udito ciò, Pilato domandò se 

quell’uomo era Galileo e, saputo che stava sotto l’autorità di Erode, lo rinviò a Erode, 

che in quei giorni si trovava anch’egli a Gerusalemme.  
 

Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo infatti desiderava vederlo, 

per averne sentito parlare, e sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui. Lo 

interrogò, facendogli molte domande, ma egli non gli rispose nulla. Erano presenti 

anche i capi dei sacerdoti e gli scribi, e insistevano nell’accusarlo. Allora anche 

Erode, con i suoi soldati, lo insultò, si fece beffe di lui, gli mise addosso una 

splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici 

tra loro; prima infatti tra loro vi era stata inimicizia.  
 

 Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, disse loro: «Mi avete 

portato quest’uomo come agitatore del popolo. Ecco, io l’ho esaminato davanti a voi, 

ma non ho trovato in quest’uomo nessuna delle colpe di cui lo accusate; e neanche 

Erode: infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. 

Perciò, dopo averlo punito, lo rimetterò in libertà». Ma essi si misero a gridare tutti 

insieme: «Togli di mezzo costui! Rimettici in libertà Barabba!». Questi era stato 

messo in prigione per una rivolta, scoppiata in città, e per omicidio. Pilato parlò loro 

di nuovo, perché voleva rimettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo! 

Crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? 

Non ho trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in 

libertà». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro 

grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. Rimise in 

libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi 

richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere.  
 

 Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai 

campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una grande 

moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di 

lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete 

su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si 
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dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno 

allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: 

“Copriteci!”. Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 
 

 Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori. 
 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a 

destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello 

che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Costui è il re dei Giudei Il 

popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se 

stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si 

accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te 

stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».  
 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso 

e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che 

sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che 

abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E 

disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io 

ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».  
 

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 

perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a 

gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. 
 

 Qui, se possibile, si genuflette e si fa una breve pausa.  
 

Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente 

quest’uomo era giusto». Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo 

spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i 

suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da 

lontano a guardare tutto questo. 
 

Parola del Signore. 
 

Pausa di riflessione silenziosa. 

MEMORIA DEL BATTESIMO 
Guida: 

Nel giorno in cui è posto davanti ai nostri occhi il grande amore con il quale il 

Signore ci ha amati donando se stesso per noi, rinnoviamo dal profondo del cuore la 

nostra adesione a Lui con la professione di fede. 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo,  

suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  



5 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 
 

Guida: Come veri discepoli seguiamo Cristo, umile Re di gloria, che entra in 

Gerusalemme per portare a compimento sulla croce la sua missione redentrice. Uniti 

al nostro salvatore, invochiamo Dio, Padre misericordioso, principio e fonte di ogni 

benedizione. Preghiamo insieme e diciamo:  
 

Tutti: Per la passione del tuo Figlio, ascoltaci, o Padre.  
 

Per la santa Chiesa: celebrando con viva fede il grande mistero della passione e morte 

di Cristo, guardi con cuore materno alla croce di tanti suoi figli, e doni loro conforto e 

sollievo. Preghiamo.  
 

Per tutti i battezzati: la celebrazione della Settimana Santa renda più intensa la 

sequela di Cristo che con filiale abbandono è in cammino verso la croce. Preghiamo.  
 

Per coloro che soffrono: uniti alla passione di Cristo e consolati dall’amore fraterno, 

riscoprano la forza rigenerante della fede. Preghiamo.  
 

Per i giovani: sostenuti dalla testimonianza e dall’intercessione dei santi, siano 

autentici discepoli di Gesù, e compiano senza paura scelte generose. Preghiamo. 
 

Per noi, perché dalla Parola del Vangelo e dalla partecipazione all’Eucaristia, 

attingiamo la forza di essere in famiglia e nella società strumenti di pace. Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 

Dio onnipotente ed eterno, che hai dato 

come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, 

nostro Salvatore, fatto uomo  

e umiliato fino alla morte di croce,  

fa' che abbiamo sempre presente 

il grande insegnamento della sua passione, 

per partecipare alla gloria della risurrezione. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 

 
Se le condizioni lo permettono, a questo punto ci si può scambiare il dono della pace. 

*** 
Quando segue immediatamente il pranzo o la cena, si aggiunga la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, nostro Padre,  

          che ci raduni intorno a questa tavola: 

          fa che gustiamo con gratitudine i tuoi doni, 

          rendici capaci di condivisione e di misericordia  

          e ricolma il nostro cuore di gioia e di pace. 

          Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
           e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

            Volgi lo sguardo, o Padre, su questa tua famiglia  

         per la quale il Signore nostro Gesù Cristo  

         non esitò a consegnarsi nelle mani dei malfattori  

         e a subire il supplizio della croce.  

         Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 

Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche di noi 

che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta. 

 
 


